
Il dialetto bresciano, idioma del gruppo orientale della lingua lombarda,
appartenente  al  ceppo  delle  lingue  galloitaliche,  come  e  più  di  altre
espressioni vernacolari che rappresentano per l’Italia un vero e proprio
patrimonio culturale, lascia trasparire quei caratteri di icasticità, di
positività  e  di  sensibilità  sociale  che  sono  specchio  di  una  civiltà
territoriale autentica e laboriosa.
Fabrizio Galvagni, che della terra bresciana è figlio e appassionato cultore
delle sue tradizioni, si è lasciato coinvolgere da questo dialetto dal
fascino nascosto, irsuto, ispido e duro, da lui appreso fin da tenera età, e
si  è  messo  tenacemente  all’opera  per  riscoprirne  i  valori  sociali,  ma
soprattutto linguistici.
Forte di una valida esperienza di studio e di pratica, scritta oltre che
parlata, nell’anno scolastico 2009-2010, ha proposto un interessante progetto
didattico  a  un  gruppo  di  sue  studentesse  liceali,  con  l’intento  di
avvicinarle alla parlata dei loro avi, che va sempre più perdendo vigore, e
farne comprendere il valore identitario, pur sempre vivo e attualizzante.
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